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1. La VAS del PSR fra obblighi regolamentari e incertezze metodologiche

L’obbligo di sottoporre a VAS in fase ex
ante i PSR del periodo 2007-2013 è
richiamato nel § 3.3 dell’allegato II.A del
regolamento (CE) n. 1974/2006.

La valutazione ex ante deve rispondere
anche ai requisiti della valutazione
ambientale di cui alla direttiva 2001/42/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio
(«direttiva sulla valutazione ambientale
strategica»)
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1. La VAS del PSR fra obblighi regolamentari e incertezze metodologiche

L’obbligo di sottoporre a VAS in fase ex
ante i PSR del periodo 2007-2013 è
richiamato nel § 3.3 dell’allegato II.A del
regolamento (CE) n. 1974/2006.

La direttiva VAS, tuttavia, prevede
l’obbligo per gli Stati membri di controllare
gli effetti ambientali significativi
dell’attuazione dei piani e dei programmi
sottoposti a VAS.
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1. La VAS del PSR fra obblighi regolamentari e incertezze metodologiche

Articolo 10 della direttiva VAS
(Monitoraggio)

1. Gli SM controllano gli effetti ambientali
significativi dell’attuazione dei piani e dei
programmi al fine di individuare
tempestivamente gli effetti negativi ed
essere in grado di adottare le misure
correttive opportune.

2. Possono essere impiegati i meccanismi di
controllo esistenti onde evitare una
duplicazione del monitoraggio.
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1. La VAS del PSR fra obblighi regolamentari e incertezze metodologiche
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Sempre in ottemperanza alla direttiva VAS, il PSR della Regione
Piemonte prevede i seguenti impegni (oltre al monitoraggio
ambientale):

Informazione 

Comunicazione

Partecipazione

Identificazione e 

valutazione degli 

effetti del PSR 

sull’ambiente

Il monitoraggio 

ambientale del 

PSR nella fase 

in-itinere
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Sempre in ottemperanza alla direttiva VAS, il PSR della Regione
Piemonte prevede i seguenti impegni (oltre al monitoraggio
ambientale):

Informazione 

Comunicazione

Partecipazione

Identificazione e 

valutazione degli 

effetti del PSR 

sull’ambiente

Il monitoraggio 

ambientale del 

PSR nella fase 

in-itinere

Informazione 

Comunicazione

Partecipazione

Diter, AdG

Identificazione e 

valutazione degli 

effetti del PSR 

sull’ambiente

Autorità di  

gestione

Diter, IPLA, AdG, 

Altri soggetti con 

competenze 

ambientali

IPLA

Il monitoraggio 

ambientale del 

PSR nella fase 

in-itinere

Direzione 

Ambiente
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2. Primi risultati ed effetti dell’esperienza VAS in itinere

Informazione, comunicazione, partecipazione

Informazione Comunicazione/consultazione Partecipazione

Soggetti con 
competenza 
ambientale

Invio del PSR,
del rapporto ambientale e 

della  dichiarazione di 
sintesi

Raccolta di osservazioni e 
produzione di controdeduzioni.

Organizzazione di focus group
tematici sulle diverse misure 
(con priorità all’asse 2) per 
una maggiore definizione della 
performance ambientale del 
PSR al fine di aggiornare il RA 
(eventuale definizione di nuovi 
indicatori)

Organizzazione di un seminario 
dedicato alla VAS nel quale viene 
presentata e discussa una prima 
bozza di rapporto ambientale.

Pubblico 
interessato

Messa a disposizione delle 
diverse versioni del PSR,
del rapporto ambientale e 

della  dichiarazione di 
sintesi

Raccolta di osservazioni e 
produzione di controdeduzioni. Organizzazione di workshop

tematici con rappresentanti 
delle associazioni dei principali 

stakeholder

Organizzazione di un seminario 
dedicato alla VAS nel quale viene 
presentata e discussa una prima 
bozza di rapporto ambientale.

Pubblico

Messa a disposizione delle 
diverse versioni del PSR,
del rapporto ambientale e 

della  dichiarazione di 
sintesi

Raccolta di osservazioni e 
produzione di controdeduzioni.

Difficile, date le caratteristiche 
del PSR

Requisiti minimi secondo la direttiva VAS

Azioni aggiuntive
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2. Primi risultati ed effetti dell’esperienza VAS in itinere

Identificazione e valutazione degli effetti del
PSR sull’ambiente

Analisi di coerenza esterna
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2. Primi risultati ed effetti dell’esperienza VAS in itinere

Identificazione e valutazione degli effetti del
PSR sull’ambiente

Analisi di coerenza interna
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2. Primi risultati ed effetti dell’esperienza VAS in itinere
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3. Proposte per il piano di azione del programma rete rurale nazionale

Laboratori interregionali per lo sviluppo

Azione 1.2.2 del Piano di azione
(Laboratori interregionali per lo sviluppo)

1. Obiettivi specifici: promuovere il collegamento
fra istituzioni e partenariato nell’attuazione delle
politiche di SR e nel loro coordinamento con le
altre politiche.

2. Obiettivi operativi: (a) valorizzare il know-how di
governance acquisite con i PIC; (b) riorientare i
PIC indagando nuovi ambiti di intervento
interregionale; (c) affrontare tematiche di
interesse sovraregionale non governabili a livello
regionale o locale.
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3. Proposte per il piano di azione del programma rete rurale nazionale

Know-how di governance acquisita con i PIC:
l’umile esperienza di uno “statistico agricolo”.
Modelli di successo nella governance di
programmi statistici inter-ente:
- forte coordinamento metodologico-operativo regolato

da accordi interistituzionali (protocolli d’intesa);

- integrazione verticale delle attività: lo Stato garantisce
un’attività-base comune, le Regioni intervengono per
approfondimenti territoriali (es.: “vecchio” AGRIT,

indagine sul florovivaismo, FBI);

- integrazione orizzontale delle attività: enti diversi
coordinano attività in parte sovrapposte e/o svolgono
attività satelliti (es.: protocollo RICA-REA base e per

campione satellite).
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3. Proposte per il piano di azione del programma rete rurale nazionale
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